
ROCCE e MINERALI 



CLASSIFICAZIONE  DEI  MINERALI 

I minerali (circa 
3000 tipi)  

semplici o nativi  
formati da un solo 
elemento chimico 

composti 
formati da più 

elementi chimici 

GEOLOGIA (studio della litosfera) si divide in MINERALOGIA (studio dei 
minerali) e PETROGRAFIA ( studio delle rocce) 



I  MINERALI 
 

• I minerali sono sostanze naturali solide omogenee, 
inorganiche, esprimibili mediante una formula (in 
quanto possiedono una particolare composizione 
chimica), limitati da facce piane aventi abito 
geometrico. 

• Ogni minerale è formato da particelle elementari 
(atomi , ioni o molecole) ordinate in modo regolare 
nelle tre direzioni dello spazio, tanto da fare 
assumere al minerale una struttura cristallina. 



MINERALI 



FORMAZIONE DEI MINERALI 
 

• cristallizzazione da materiale fuso che si raffredda; 

• precipitazione da soluzioni acquose ad alta 
temperatura; 

• per sublimazione di vapori caldi; 

• per evaporazione di soluzioni acquose; 

• come risultato di attività biologica; 

• per trasformazioni allo stato solido di minerali già 
esistenti che vengono sottoposti a variazioni di T e 
P o entrambe. 

 



STRUTTURA CRISTALLINA DEI 
MINERALI 

• Quasi tutti i minerali hanno una struttura cristallina, cioè 
un’impalcatura interna, a livello atomico, molto regolare e 
ordinata che spesso si riflette in una forma esterna 
macroscopica: ABITO CRISTALLINO. 

• Il CRISTALLO è una forma poliedrica, cioè un solido geometrico 
con facce, spigoli e vertici dovuti a un regolare accrescimento. 

La struttura interna di un 
cristallo è quindi caratterizzata 
da una disposizione degli 
atomi nello spazio tale che 
una stessa configurazione si 
ripeta a intervalli regolari nelle 
tre dimensioni: tale struttura 
prende il nome di RETICOLO. 



7 SISTEMI CRISTALLINI simmetrici: 
 

• CUBICO 

• ESAGONALE 

• TRIGONALE 

• TETRAGONALE 

• ROMBICO 

• MONOCLINO 

• TRICLINO 



Oro nativo - Au 

Argento 

nativo - Ag 

Zolfo  - 

S 

Salgemma - NaCl 



Il Sale 
Il sale di sodio dell'acido cloridrico è il comune sale 
da cucina. 
A temperatura ambiente si presenta come un 
solido cristallino incolore e inodore, dal sapore 
caratteristico. I suoi cristalli hanno un reticolo 
cubico ai cui vertici si alternano ioni sodio Na+ e 
ioni cloruro Cl−. In soluzione acquosa oppure fuso, 
conduce la corrente elettrica. 
All’interno della struttura cubica il Na+ occupa siti 
ottaedrici. 

Cloruro di sodio 



LO STATO AMORFO ovvero VETROSO 
 Lo stato vetroso è caratteristico di materiali solidi non cristallini 

Il vetro non è una sostanza definibile da particolari proprietà chimiche o fisiche, in 

struttura tridimensionale della silice amorfa (in blu gli 

atomi di silicio, in rosso quelli di ossigeno) 

struttura molecolare del 
carbonio amorfo 

Il vetro è costituito da silice amorfa (SiO2).  

http://it.wikipedia.org/wiki/File:Amorphous_Carbon.png
http://it.wikipedia.org/wiki/Vetro
http://it.wikipedia.org/wiki/Silice


Diamante e grafite sono polimorfi di uno stesso 

elemento: il carbonio. 

DIAMANTE GRAFITE 

POLIMORFISMO 

Polimorfismo: un elemento chimico o un 
composto può cristallizzare in forme diverse 



Aragonite e calcite sono polimorfi di una stessa 

sostanza: il carbonato di calcio CaCO3. 

ARAGONITE CALCITE 

POLIMORFISMO 



PROPRIETA’ FISICHE 

• Durezza 

• Sfaldatura/Frattura 

• Lucentezza 

• Colore 

• Densità 

• Peso specifico 

• Tenacità 

• Elasticità 

• Malleabilità 

• Plasticità 

• Proprietà termiche 

• Suscettività magnetica 

• Conducibilità elettrica 

IDENTIFIC AZIONE  DI  UN  MINERALE  attraverso  
 



riconoscimento e classificazione 
di minerali  

durezza:indica la resistenza opposta alla scalfitura da parte di un corpo appuntito: 

dipende dalla coesione della sostanza: si misura con particolari strumenti detti sclerometri, secondo una scala standard:scala di Mohs 
che va da 1 a 10. Si prova la durezza usando una punta di acciaio e cercando di scalfire la superficie dei campioni di minerali noti per 
rendersi conto del differente comportamento:  

talco 1, grafite 1, gesso 2, calcite 3, fluorite 4, apatite 5, ortoclasio 6, quarzo 7 (non provati :topazio 8 corindone 9 diamante 10). 
Metterli in ordine. 

 

sfaldabilità: proprietà di certi minerali di rompersi più facilmente lungo certi piani di minor resistenza, originando frammenti simili a 

quelli originali: dipende dalla diversa forza dei legami in funzione delle diverse direzioni nei cristalli. Si prova su minerali facilmnete 
sfaldabili: salgemma gesso biotite muscovite  

 

struttura: si presenta con cristalli ben visibili,o microcristalli,o amorfa . si osservano minerali con evidente presenza di cristalli o 

amorfi o microcristallini  

cristallina: calcite quarzo pirite gesso berillo tormalina orneblenda fluorite natrolite 

Microcristalina: agata opale calcedonio selce 

Amorfa: bauxite 

 

reattività con acido cloridrico:tendenza a reagire con acidi liberando gas,talvolta colorati o con odore caratteristico 

si trattano con acido cloridrico alcuni campioni per verificare la presenza o meno di reattività. 

Reattivi: calcite galena blenda aragonite malachite azzurrite 

non reattivi: agata quarzo selce opale calcedonio talco tormalina 

 

 

 

 



Tutte le specie mineralogiche vengono 

raggruppate in  9 classi: 

1) ELEMENTI NATIVI 

2) SOLFURI e ARSENIURI 

3) ALOGENURI 

4) OSSIDI e IDROSSIDI 

5) CARBONATI, NITRATI e BORATI 

6) SOLFATI, CROMATI e MOLIBDATI 

7) FOSFATI, ARSENIATI e VANADATI 

8) SILICATI 

9) SOSTANZE ORGANICHE (ATT. Non nel 

senso di derivazione vivente ma che contengono il 

carbonio, escludendo i carbonati) 



STRUTTURE 
DEI SILICATI 

 Le varie strutture dei 
silicati derivano dai 
diversi modi con cui 
questi tetraedri si 
associano. 

 

L'ossigeno e il silicio sono gli elementi 
più abbondanti nella crosta terrestre e 
nel sottostante mantello e, pertanto, 
molti dei minerali che conosciamo 
sono silicati.  

Tutti i silicati presentano gruppi 
formati da un atomo di silicio e 
quattro di ossigeno (SiO4), disposti con 
una geometria a tetraedro, al cui 
centro vi è il silicio e ai vertici 
l'ossigeno.  

http://vulcan.fis.uniroma3.it/lisetta/adamello/gif/sio.gif
http://vulcan.fis.uniroma3.it/lisetta/adamello/gif/sio.gif


I MINERALI NON SILICATICI 

• Solfuri es. Pirite, FeS; 

• solfati e composti simili es. Barite, BaSO4; 

• ossidi e idrossidi es. ematite ,Fe2O3; 

• alogenuri es. Salgemma, NaCl; 

• carbonati e composti simili es. Calcite, CaCO3; 

• fosfati e composti simili es. Apatite, Ca5F(PO4)3.  



Ciclo litogenetico 

Femiche, ricche in ferro, magnesio e calcio 
che fondono alle temperature più alte 

Sialiche, ricche in silicio 
e alluminio 

../../../../Users/TizianaDieli/Videos/Download di RealPlayer/ciclo litogenetico.flv


CLASSIFICAZIONE  DELLE  ROCCE 

MAGMATICHE/IGNEE 

SEDIMENTARIE 

METAMORFICHE 



STRUTTURA 

• Le rocce intrusive presentano una 
struttura granulare olocristallina 

Caratteristiche delle rocce 

http://ebook.scuola.zanichelli.it/lupiagloboblu/volume-minerali-e-rocce-vulcani-terremoti/la-crosta-terrestre-minerali-e-rocce/campione-di-granito-una-tipica-roccia-intrusiva-segato-e-lucidato


Scistosità 
è la proprietà di alcune rocce di sfaldarsi secondo piani paralleli. Questa particolarità è 
caratteristica di rocce metamorfiche a granulometria relativamente fine o argillosa, 
come gli scisti, da cui viene determinato l'appiattimento. Questo fenomeno è tipico 
nelle rocce di ardesia o gneiss. 
Spesso il piano di scistosità è marcato dalla presenza di mica cristallizzata o 
ricristallizzata in fogli orientati secondo il piano di frattura, fenomeno tipico delle rocce 
metamorfiche. Questo fenomeno è quasi sistematico nelle rocce che hanno subito una 
deformazione sotto una pressione litostatica sufficiente. 
La scistosità indica quindi il piano di anisotropia meccanica, tipicamente parallelo al 
piano assiale della piega. Essa indica il piano di appiattimento massimo di queste 
rocce, creato dalla compressione nel corso di una orogenesi. 
La formazione rocciosa può presentare diverse forme di scistosità che rivelano le 
trasformazioni successive avvenute in più fasi di orogenesi. 
A seconda della morfologia rocciosa, si distinguono differenti tipi di scistosità: 
scistosità granulare 
scistosità di flusso 
scistosità a foliazione 
 

Caratteristiche delle rocce 

Con il termine mica si indica un gruppo di fillosilicati dalla 
struttura strettamente correlata e caratterizzati da sfaldatura 
altamente perfetta e simile composizione chimica.  
La parola "mica" si pensa sia derivata dal latino micare, che 
significa brillare, in riferimento all'aspetto brillante di questi 
minerali. 
 

http://it.wikipedia.org/wiki/Roccia
http://it.wikipedia.org/wiki/Roccia_metamorfica
http://it.wikipedia.org/wiki/Granulometria_(geologia)
http://it.wikipedia.org/wiki/Scisto
http://it.wikipedia.org/wiki/Ardesia
http://it.wikipedia.org/wiki/Gneiss
http://it.wikipedia.org/wiki/Mica
http://it.wikipedia.org/wiki/Ricristallizzazione
http://it.wikipedia.org/wiki/Roccia_metamorfica
http://it.wikipedia.org/wiki/Roccia_metamorfica
http://it.wikipedia.org/wiki/Pressione_litostatica
http://it.wikipedia.org/wiki/Pressione_litostatica
http://it.wikipedia.org/wiki/Anisotropia
http://it.wikipedia.org/wiki/Piega_(geologia)
http://it.wikipedia.org/wiki/Orogenesi
http://it.wikipedia.org/wiki/Foliazione_(geologia)
http://it.wikipedia.org/wiki/File:Cleavage_modes_EN.svg
http://it.wikipedia.org/wiki/Fillosilicato
http://it.wikipedia.org/wiki/Sfaldatura
http://it.wikipedia.org/wiki/Lingua_latina


STRUTTURA ROCCE METAMORFICHE 
Isotropa  
 
anisotropa 

TESSITURA ROCCE 
METAMORFICHE 

Caratteristiche delle rocce 



 



 

Rocce magmatiche 
Effusiva Plutonica 



Rocce sedimentarie 











 



Minerali di rocce ignee 

Il plagioclasio è il minerale più ricorrente 
nelle rocce ignee. Ha un colore bianco e 
spesso un aspetto gessoso. 

Il quarzo è anch’esso un minerale molto 
comune inalcune rocce ignee. Si 
presenta con un colore che va dal grigio 
medio al grigio scuro ed un aspetto 
irregolare 

Feldspato potassico. Conosciuto come ortoclasio, si presenta con 
il suo classico aspetto rosato e la sfaldatura a gradini tipica dei 
feldspati. Sfortunatamente non tutti i feldspati potassici sono 
rosa; il microclino di solito è bianco.  

Muscovite. Non è un minerale comune nelle rocce ignee ma piuttosto un minerale 
accessorio presente in piccole quantità. È splendente ed argentea, ma si ossida fino 
a diventare dorata. Presenta una buona sfaldatura e si riga facilmente. Con l’aiuto di 
un chiodo si dovrebbe staccare facilmente dalla roccia. Si trova in alcuni graniti e 
talvolta nelle dioriti. A differenza della biotite si trova raramente come fenocristalli 
nelle rocce vulcaniche. 

Minerali sialici (ricchi di Si e Al) 

Quarzo SiO2 

Feldspati: comprendono 

ortoclasio (con le varietà 

sanidino e microclino) e 

plagioclasi, miscele di 

albite e di anortite 

KAlSi3O8 

NaAlSi3O8  

CaAl2Si2O8 

feldspatoidi: comprendono 

leucite e nefelina 

KAlSi2O6  

NaAlSiO4 

Minerali femici (ricchi di Fe, Mg e Ca) 

Miche: biotite (nera), 

muscovite (argentea) e 

altre miche 

Silicati complessi di Fe, 

Mg, Al e K 

Pirosseni 
Silicati di Fe, Mg, Al e Ca o 

Na 

Anfiboli 
Silicati di Ca, Mg, Fe, Al e 

gruppi OH 

Olivine 
Miscele di Mg2SiO4 e di 

Fe2SiO4 



Minerali di rocce ignee 
Biotite. Si trova in piccole quantità in molte rocce ignee. È nera, lucente e spesso mostra un abito 
esagonale. La biotite si differenzia dagli anfiboli per la forma dei cristalli (esagonali per la biotite, allungati 
e a forma di ago per l’anfibolo) e per la durezza (la biotite è tenera, l’anfibolo è duro). Si differenzia dal 
pirosseno per la durezza, il colore (la biotite è nera ed il pirosseno è grigio scuro) e per la diffusione (la 
biotite si trova nelle rocce chiare come il granito, la diorite e la riolite, mentre il pirosseno si trova nelle 
rocce scure come il gabbro ed il basalto). Aspettatevi di trovare la biotite come comune accessorio nel 
granito e come fenocristalli in alcune rioliti. 

Anfibolo è un minerale piuttosto comune in tutte le rocce ignee presente sottoforma di cristalli 
aghiformi e sottili. Ha una buona sfaldatura in due direzioni e mostra quindi delle superfici a gradini 
molto ben visibili al microscopio binoculare. L’anfibolo è diffuso nelle dioriti, meno nei graniti e nei 
gabbri.  

Pirosseno. È comune solo nelle rocce mafiche. Si mostra in cristalli verde scuro, corti, tozzi, 
equidimensionali. Si sfalda difficilmente i due direzioni e le superfici di clivaggio sono difficili 
da vedere persino con il microscopio. Si confonde spesso con la biotite e l’anfibolo. La biotite è più 
tenera, più scura ed è diffusa 
soprattutto nelle rocce chiare. Anche l’anfibolo è più scuro ed ha un profilo aghiforme e sottile, a 
differenza dell’aspetto tozzo del 
pirosseno. L’associazione è la migliore guida per l’identificazione del pirosseno. Si trova quasi 
esclusivamente nelle rocce scure come il gabbro e il basalto 

Olivina. è comune solo nelle rocce ultramafiche come la dunite e la peridotite, anche se è abbastanza 
diffusa anche nel gabbro e nel basalto. Si presenta sottoforma di cristalli vitrei, 
piccoli, di colore verde chiaro. Non presenta piani di sfaldatura. La tessitura dell’olivina nelle rocce 
ignee è spesso definita saccaroide. Fate scorrere le dita sui cristalli: se sentite un effetto “carta 
vetrata”molto probabilmente è olivina. Colore verde chiaro . 

Caratteristiche delle rocce 



Classificazione di rocce ignee 

E' chiaro che, dopo averla osservata, nel caso la roccia fosse a tessitura vescicolare, vetrosa o frammentaria, non possiamo riconoscere la tipologia dei 
minerali presenti. Quindi nel caso la tessitura fosse vetrosa, classificheremo la roccia semplicemente come ossidiana; una roccia con una tessitura 
frammentaria verrà classificata come tufo; con una tessitura vescicolare a bolle piccole, pomice; con bolle grandi (di solito con pareti più sottili) scoria. 
Se invece la roccia presenta una tessitura faneritica o afanitica, possiamo cercare di individuarne i minerali. 
Di solito è sufficiente identificare uno o due minerali guida; ad esempio se sono presenti quarzo e feldspati potassici, la scelta si restringe tra graniti e rioliti. 
Gli anfiboli abbondano solo nella diorite e nell'andesite, benché se ne trovino piccole quantità anche nei graniti. 
 
Come si attribuisce il nome ad una roccia ignea? Vediamo un esempio. Osservando il campione notiamo una buona struttura cristallina. Significa che deve 
essere una delle rocce della prima riga, cioè quella siglata come faneritica (granito, diorite, gabbro o peridotite). Con l'aiuto di un microscopio binoculare 
identifichiamo i minerali plagioclasio e pirosseno. Andiamo quindi a verificare in fondo alla tabella la presenza di questi minerali, trovando così in 
corrispondenza della terza colonna (quella delle rocce mafiche) il gabbro 

Caratteristiche delle rocce 



Cristallinità delle rocce 
 

In ambito geologico, le rocce possono essere classificate nelle seguenti categorie, in base al loro grado di cristallinità: 

rocce olocristalline: completamente cristalline; 

rocce ipocristalline: parzialmente cristalline; i cristalli sono immersi in una matrice amorfa; 

rocce ipoialine: parzialmente amorfe; 

rocce oloialine: completamente amorfe (ad esempio ossidiana). 

 

Tessitura è la disposizione dei componenti della roccia nel volume del campione 

Per le rocce ignee possiamo distinguere: 

Tessitura amigdaloide: formatasi per il riempimento delle vescicole gassose da parte di minerali secondari, nella fase terminale del 
consolidamento del magma. È caratteristica di rocce a grana fine. 

Tessitura criptocristallina: (detta anche afanitica) formatasi per raffreddamento estremamente rapido del magma, dà alla roccia 
una grana finissima (es. alcuni tipi di basalto e riolite). 

Tessitura faneritica: dal greco φαινοµαι (apparire) ossia con cristalli che appaiono ad occhio nudo (es. granito), si può anche 
trovare descritta come tessitura granulare idiomorfa o tessitura granulare allotriomorfa a seconda che i cristalli siano all' 
incirca equidimensionali con diverse dimensioni. 

Tessitura porfirica: comprende cristalli di dimensioni relativamente grandi detti fenocristalli, (cioè cristalli visibili ad occhio nudo), 
ma immersi in una pasta di fondo microcristallina o vetrosa (es. porfido, dacite). I fenocristalli sono costituiti da minerali che 
hanno cristallizzato, differenziandosi entro una massa magmatica ancora allo stato fuso che si è quindi solidificata senza dar 
tempo ai suoi componenti di cristallizzare. 

Tessitura vescicolare: la roccia contiene piccole cavità (vescicole) generate dalle bolle gassose contenute nel magma. Tipica delle 
pomici e rocce effusive acide, con lava maggiormente viscosa che quindi intrappola più facilmente i gas durante il 
raffreddamento. 

Tessitura intersetale: i fenocristalli (di olivina, labradorite, augite) presenti sono di forma allungata, disposti con orientazione 
casuale entro una massa di fondo costituita prevalentemente da plagioclasio (andesina), tipica di rocce vulcaniche come 
basalto 

  

Caratteristiche delle rocce 

http://it.wikipedia.org/wiki/Geologia
http://it.wikipedia.org/wiki/Ossidiana
http://it.wikipedia.org/wiki/Rocce_ignee
http://it.wikipedia.org/wiki/Magma
http://it.wikipedia.org/wiki/Basalto
http://it.wikipedia.org/wiki/Riolite
http://it.wikipedia.org/wiki/Granito
http://it.wikipedia.org/wiki/Cristallo
http://it.wikipedia.org/wiki/Fenocristalli
http://it.wikipedia.org/wiki/Vetro
http://it.wikipedia.org/wiki/Porfido
http://it.wikipedia.org/wiki/Dacite
http://it.wikipedia.org/wiki/Pomice
http://it.wikipedia.org/wiki/Olivina
http://it.wikipedia.org/wiki/Labradorite
http://it.wikipedia.org/wiki/Augite
http://it.wikipedia.org/wiki/Andesina


Caratteristiche delle rocce 



Caratteristiche delle rocce 








